
L'Istituto storico della 
Resistenza in Valle d'Aosta 

Un punto di riferimento per ricerca e didattica 

.. 

Origini e finalità 

, ella primavera d l 1974 il Co­
mitato valdostano per le celebra­
zioni del 300 anniversario della 
Resistenza po e fra i suoi obietti­
vi quello di promuovere la costi­
tuzione di un i tituto torico che 
mette 'e al centr della sua atti­
vilà lo studio delliantifascismo, 
della lotta di liberazione e del 
movimento autonomista in Valle 
dlAo la. 
La realizzazione de1l'1 titulO, a 
suo tempo già cald ggiata da 
Franco Antonicelli, che avr~b­
be volulo farne una sezione 
laccata dell'I tituto lorico 

della Re i tenza in Piemonte 
eguì di lì a poco . 

La pre nza. u1 territorio di un 
centro di documentazione e di 

tudi torici rispondeva non so­
lo alle atte e dei protagoni ti 
della lotta partigiana in Valle 
d 'Aosta, degli tudio i, dei mo­
vimenti e dei partiti anlifasci­
ti. impegnati a salvaguardar j 

principi della democrazia e del­
l'autonomia regionale, ma an­
che di un gruppo di studenti 
che avvertiva la continuità fra 
la lotta di liberazione e J1imp ­
gno a favorire una forte politi­
ca di riform . 
L'atto costitutivo delllI tituto to­
rico della Resistenza in Valle 
dlAosta fu firmato il 5 aprile del 
1974, e da quella data e per 
vent1anlli, iu Emile Chanoux, fi­
glio del martire della Re ist nza 
valdostana, ad a umerne la pre­
sidenza. 
D po la sua prematw-a scom­
parsa, si ono succeduti nella 
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te "a carica Liliana Brivio 
Giulio 001 hl. 
L'l titut è un1as ociazione a­
perta, enza.fini di lucro: è IIAs­
emblea dei 'oci che, annua!­

ment . ne approva i programmi 
ed i bilanci, che elegg il Consi­
glio direttivo ed il Collegio dei 
revisori dei conti. Le quole a ­
sociative, le donazioni ed il con­
tributo erogato con legge r gio­
nale. ne as icurano llautonomia 
finanziaria. 

ono atlualment di taccati pres­
o l'I 'tiluto, on compiti di coor­

dinamento e ricerca, due in e­
guanti. L critti nei ruoli regionali 
della scuola. 
Vattività di ri 'erca ' e tesa ad al­
h-i tlldio i medianl l'erogazio­
ne eli bor di tudio , approvate 
annualmenle dall lAssemblea dei 
Soci. 



Le finalità dell 'I Uluto, ch è 
federato as ieme a 62 istituti o­
peranti in tutte le regioni d'Ita­
lia ed in numeros province al­
l'I tituto nazionale per la tOlia 
del movimento di liberazione 
in Italia, . ono fi ate nel primo 
articolo del suo Statuto: " E' 
costituito, con sede in Aosta, 
l'Istituto torico della Re isten ­
za in Valle d'Aosta. E so si pro­
pon , con riguardo alla Regio­
ne Valle d'Aosta, di assicurare 
la più completa ed ordinata do­
cumentazione di tale movimen ­
to dalle ue origini antifasci le 
alla liberazione e di promuo­
v rne lo tudio e la conos enza 
nell'ambito di una più generale 
considerazione della storia del 
fascismo e dell'Italia contem­
poranea, a mezzo di ricerche, 
di pubblicazioni scientifiche, di 
convegni ed altre iniziative ". 

Le strutture 

L'Istituto ha al suo interno un 
arcruvio ed lilla biblioteca spe­
cializzata: entrambe le struttu­
re, con diverse modalità d'ac­
cesso, ono aperte al pubblico. 
L'archivio dei documenti car­
tacei è costituito da fondi donati 
o depositati da privati: fra i fon­
di in originale di maggior rilie­
vo si segnalano quelli messi a 
ruspo izione da Silvio Gracchi­
ni, Michele Retegno, J an Cha­
bloz, Fabiano Savioz, Ales an­
dro Pas erin d'Entrève e dai 
famigliari di Emile Chanoux, 
Joseph Bréan, Rodolphe Co ­
quillard, Federico Chabod, Lau­
renl Chabloz Andrea Pautasso 
e Taddeo Gilardino. Fra i fondi 
consegnati da enti partiti e mo­
vimenti, i più o picui ono 
quelli relativi ai primi anni d'at­
tività delle ezioni regionali del­
l'A.N.F.I. e del P.c.l. 
La ricerca delle fonti per la to­
ria della Valle d'Ao ta contem­
poranea, ha consentito la reda­
zione di indici relativi a docu­
menti con ervati nell'Archivio 
centrale dello Stato, nell 'Archi­
vio di Stato di Torino. negli Ar­
chivi dei Mini teri degli Affari 

est ri di Roma e Parigi, nell 'ar­

chivio dell'ex-Prefettura d'Ao­

sta e della Provincia di Torino, 

nonché nell'archivio di alcuni 

Comuni della Valle. 

L'archivio manifesti con erva 

400 d cwnenti relativi alla prima 

metà del '900. 

L'arcruvio fotografico, che 

opre un arco di tempo che va 

dagli inizi del '900 agli anni '60 
conserva in originale o in copia 
circa 4000 immagini. Notevole 
valore documentari hanno le 
collezioni donate dalla famiglia 
Brivio-Fraca sa, relative alla 
guerra di Libia e alla prima 
guerra mondiale, quell conse­
gnal da Michele Retegno sul­
la campagna di Russia, l'album 
sulla "Jeune Vall ' e d 'Aoste", 
donato dalla famiglia di Ro­
dolphe Coquillard, le fotografie 
ulla guerra d'Africa me' e a 

disposizione da Flavio Casale e 
gli album donati da Silvio Grac­
chini a ricordo dell'attività del 
"130 gruppo Emile Chanoux" . 
L'archivio sonoro si compone 
di 327 cassette, una parte delle 
quali conserva le testimonian­
ze e le memorie raccolte fra i 
partigiani valdostaru. Es o pos­

siede altresì in copia degli au­
diovisivi realizzati da altri Isti­
tuti d Enti. Fra i materiali di 
più immediata utilità didattica 
si egnalano: "Re i tenza: una 
nazione che risorge: cinque le­
zioni sulla R sistenza"; "Lotta 
partigiana"; "L'Italia dei venti 
mesi" ed il film-docuro ntario 
prodotto dall 'Istituto, "Tra due 
confini - La Valle d'Aosta dal­
l'antifas 'ismo alla Resistenza". 
La biblioteca, divi a in due 
sezioni, quella generale e quel­
la valdo tana, mette a di posi­
zione dei l ttori, anche attra­
verso il si tema del prestito , 
5000 volumi di storia contem­
poranea. L'Istituto è abbonato 
ad alcune riviste storiche e 
conserva annate o serie incom­
plete di numerosi giornali d'e­
poca, sia locali che nazionali. 

Come i è accennato, tutte le 
strutture, con diverse modalità 
d'accesso, ono aperte alla con­
sultazione e consentono, accanto 
alla ricerca scientifica, la realiz­
zazione di esercitazioni colasti­
che e di percorsi didattici, pro­
porzionati all diver e fa ce di 
colarità. 
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P ubblicazioni, mostre 
e convegni 

Dal 1974 ad oggi l'Istituto ha 
pubblicato, Ira libri e brocbu­
res, 45 titoli' ha organizzato 23 
Convegni e cicli di conferenze 
ed ha realizzato 20 mostre. 
I saggi pubblicati sono frutto di 
ricerche effeUuate sia nell'am­
bito della storia del fascismo, 
dell'antifascismo e della Resi­
stenza in Valle d'Aosta, sia in 
quello deIla ioria economica, 
cultu rale, sociale e demografica 
della regione. egnaliamo qui 
alcuni volumi che i sembrano 
di particolare utilità per la pre­
parazione dei docenti e (o) per 
la didattica attiva della storia: 
"La Resistenza in Valle d'Ao tali 
di Roberto Nicco (2 ed. 1995); 
"Fascismo ed antifasci mo in 
Valle d'Aosta - 1919-1936" di E­
lio Riccarand; "Ecrits" d'Emile 
Chanoux; "Cronaca di un valdo­
stano" di Lin BineI; nAlle fron­
tiere dello Stato: la scuola ele­
mentare in Valle d'Aosta dalla 
Re taurazione al fascismo" di 
Marco Cuaz; "La censura posta­
le di guerra in Valle d'Aosta 
(1940-1945) " di ACignltti e P. 
MomigLiano Levi; i quaderni 
sulla storia del1 'industrializza­
zi ne in Valle d'Aosta di Rober­
to Nicco. 
Uno pazio notevole e stato da­
to alla realizzazione di mostre 
documentarie, per favorire l'ac­
costamento alla storia valdosta­
na, specie delle generazioni più 

iovani. 
So o attualmente disponibili le 
:eguenli e, posizioni: "EmiIe 
Chanoux. Les racine s d 'un 
homme d'actionll; "Lino Binel 
Un esprit libre"; IIJoseph-Mauri­
ce Bréan. Homme de Dieu et 
homme du peuple"; "Vita ed o­
pere di Federico Chabod"; "La 

alle d'Aosta dali'antifa cismo 
all'autonomia"; "I Valdo tani dal 
nùto della vittoria alli sperienza 
della guerra nazifascistall ; "Con 
forza e intelligenza. Le donne 
nella R istenza valdostana"; 
"La Gioconda di Lvov. Immagini 
'spontanee' e le ti relativi ai fat­
ti dello Sterminio ll • 

Fra i numerosi Convegni orga­
nizzati dall 'Istituto si ricorda 
qui per la sua utilità anche di­
dattica quello su "Antifasci mo 
e Resistenza nella storia della 
cinematografia italiana", i cui 
atti sono raccolti nel volume 
"Cinema, toria e Resistenza". 

Didattica della storia 

Attento, nei limiti d l po sibile, 

ai rapporti fra ricerca e didatti ­

ca, l'Istituto ha pubblicato un'u­

nità pluridi~'cipUnare sul tema: 

"il potere dei manifesti - I mani­

festi del potere. Ideologia, lin­

gua e storia nei manife ti politi­

co-amministrativi atfi i in Valle 

d'Aosta (1900-1946) ", realizzata 

da 1. Jache, C. Artaz, E. Restano 

eA Quarello. 

Grazi e alla collaborazione di 

Luciana Blanc-Perotto, ha con­

tribuito alla realizzazion di la­

boratori per la didattica della 

storia valdostana nelle scuole e­

lementari. 

Attualmente ha in preparazione 

un percor o didaLtico per la 

cuoia media inferiore che, par­

tendo dall'esperienza di alcune 
Jlgure esemplari dell'antifasci ­

ma e della Re istenza in Valle 
d'Aosta, allarghi l'attenzione e 
lo studio degli allievi al più am­
pio quadro della toria contem­
poranea della Valle d'Ao ta nei 
suoi rapporti con la storia gene­
rale. TI progetto didattico è sta­
to aUidato a Luciana Pramot­
ton e Chiara Minelli. 

Istituto torico della Resistenza in 
Valle ci'Ao ta 
11100 Aosta, via Xavier d Maistre 
24. teL 0165/40.846 
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